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1 slgnlorl itbluonatl «etri 
scade r abbonamenio é 
ooldro t quali si trovano 
in arrelfato sono pregaitt 
di voler mettersi in re­
ticola al iilù presto possi­
bile. 

"lEÌlNiis'PMHr 
<3.ell' a t t i r a le Società-

• specialmente dell'Italia .< 
X . 

Cleroeraieia. 
Le religioni hanno s 'émpro'dotóinalo 

il róondo e óobt iàuer^aaa a dominarlo 
&uM tutt i fjli uomini (cosia impoBelbile) 
non diveBtlno Slosofl. Non osittetta ^ian)" 
mal eullAl&còi'à'della ter ra veruna at-
tooia'ziono di uomini, aia is lvaggi , bài^ 
bari o civili, senza reilgioné. fi! d ^ s a ' 
un.bieogoo dcllfi COSCÌOB2B. iadiTi^BlOf 
no postulato dei Bsntimenti ;)eTati, 
una coósegasnea iogiaa delia-"'ragioue 
umana. ' - ,; 

L a reiìglone tà,ò, e ear^ sempre nna 
sola Attila faoda del glott^, ,quantunque 
il maDìfeati per mezzo.dì.diveriie forma 
esteriori (ossia religipbi positiva di iétK 
tnzione umana' com'è Ebi'eiB&ii, Budill-' 
flmo, IslamisaQj tìrislianaaimo, Feìoismo 
ecc.) a seooD^ dei tempi, del luoghi a 
della eul infa .dei popoli. • 

T u t t M e religioni positive sono egaall 
e djfTiTrentl t ra di loro : eguali in alcuni 

flu^yi^oip}. fondaraentali, quali 1' eoisieuza 
' (li nua Causa. P r ima aiplenliasima, an-

trioa e rettr ice dell 'Universo, . l ' immor-
tal i tà 'del i 'anlma nmana , la reaponsabi-
1.I& delie azioni dinanzi élla coscienza ' 
ed all 'Kate Supremo, ed il premio o la 
puuizione ul(ramondani secondo la con­
dotta morale .su questa terra : differenti 
perchè tul te hanno una diversa forma 
esterna di cultOi hìiinno molteplici pre­
scrizioni sposso apposte secondo le' var ie 
reUgloni. 

Tut t i gli uomini riconoseooo ed ado­
rano nir Ente Supremo ' quantunque 
sembrino prestar culto ad oggetti ocr-

^ p o r e i , giacché non venerano quegli es­
seri, come il solo, la luna, il camello, 
il bue, il coccodrillo, simulacri eco.^-se 
non' se quali manifès|a:(i&ni o simboli 
della divinità. La génefalità degli Uo^ 
mini non ò alia a concepire uh essere 
inoorporao, non è capace a far astra­
zioni, e quindi si figurava ed in molli 
luoghi ' si figura tut tora la Divinità come 
avente la qualità dei corpi organati e 
per&ooitalvoita degli inorgàuici. 

Alcuni uomìoi insigni,, dotati di un 
singolare acume d ' in te l le t to e di una 
ra ra energia di ' volontà, tentarono di 
ricbiamarù i popòU'ìiila pui°a adora^ion^ 
del ,T,ero Dio 'nel culto della cagione e ' 
della coscienza, ma a ,loro male incolse, 
e tali furono Bndda, Socrate, Cristo, 
Arnaldo da Brescia, 'Savonarola, Yuninl , 
Giordano Bruno ecc.' 

I i ;Crist iaaeeimo, se non pel primo, 
almeno con maggior efficacia, promulgò 
nel mondo la massima sacrosanta della 
uguéglianta di na tura fra gli uomini e 
fece iiunierosi proseliti t ra le classi più 
basse delia società, allorquando l ' Impero 
Romano volgeva precipitonamente alla 
sua fine per opera della predominante 
cor ru i ioae e dell 'invasioni barbariche. 

Lk religione di, Cristo non è che la 
pura religione., aatnr%le, sceverata da 
qualunque forma anter iore ; la religione 
del cattolioiimo,.8 ' spéòialmeate 11 mo­
derno clericalismo, sono una degenera­
zione del Grihtiaoosi'mo, o meglio i l b r i -
etianesipio corrotto e rivolto a scopi 
mondani, a temporale signoria. 

I papi per conseguire il loro fine pro­
stituirono Il Oristianosimo ai potènti 

dtrlta t e r ra , li adularono come, afferma 
iTnqito d t i ponteflcl-pagani t= in' una pa­
róla put tane^giaròno col regi, secondo 

'il nostro Dante, 
Cristo non si disse mai figlio di Dio 

ed insognò la' religione consistere sola­
mente nel culto inter iore verso la 
divinità e. nell 'amore verso il prossimo, 
ovvero o d t ra t ta r lo al modostess'o òhe 

:, ognuno 'desidera esser t ra t ta to egli me­
desimo. 

Con ciò non iDte i .dad i conobiudere. 
che si debba iilbolire'il culto e s t e r i o r e ; 
t u t t ' a l t r o , il culto esteriore è u n a n e -
oessiliì per le rozze' menti del popolo ; 
ma 'bisogna' giiardarsi dal ' far consistere 
l'essenzialità della religione nelle prat i­
che esterno, 

La religione è di t re sorta : dogma* 
tioa quando si presta intiera e cieca 
fede ad una autor i tà giudicata infalil-, 
bile;'iiilelligènte|qitandosi ammet tono al­
cuni principi dietro .attènta o;iifervaziooe 
dell ' universo e coma por ta to della ra­
g ione ; ssnt imentais poi quando, ronza 
rendersi propriamente ' la ragione, si 
prova un òeito .sentimento interno che 
spinge e trafcioa per cosi d i r e . 1' uomo 
ad ammet tere taluni pr ins ipt . di reli-

, g l o n v i ' •. 
La» t8r ia è' 'ooijaómltante le a l t re due. 

Solamente la seconda à perpetuamente 
' inoentivo. ai bene operare e base , della 
vera v i r tù . La pr ima , (la dograatioa)'fu 
canea di immense sciagure al l 'umanità, 
la tiene anche adesso schiava di innu­
merevoli pregiudizi, e f«Qe scorrere a 
rivi ,il sangue di fratelli che stercaina-
vano i fratelli c redendo ' di acquistar 
merito appo l 'S i i t e Supremo. 

In avvenire più o iuenq l o h i a n o ' l e 
religioni' dogmatlciie sono dest inate a 
scomparire dalla {<>ooia delia t e r r a per 
d a r luogo ali ' unica vera religione di 
natura , della ragiona e del aebti-
meuto. '• ' . . 

Il Cristianesimo nei ' suoi prinìbrdi ai 
accostava molto alla, religione santissi­
ma della ,ragipna,.p...(lei sent imeuto.o 
produsse £éne9ol e le t t i ' ' l ìe i la corrottis-
sima:Sodel& d'allorn. Qli lumini più'as­
sennati e virtuosi VealVancfféletti dalle" 
assemblee;,dei fed,é.|i a leacepot i , a coni.', 
siglieri, ét 'pàdr| . .spirltuali d^gli affigliati' 
alla novella religione. ' ,.;„ 

I vescovi, tut t i :pi>ri in autorità^ ve­
nivano pure eletti dal clero 'e dai fedeli 
delle rispettive chiese;, ma c o l i ' a n d a r 
dei tempo, quello di Roma, t raendo pro­
fitto diil prestigio «he esercitava l'eter­
na città, a poco a poco usurpò una su­
premazia spir i tuale , au tut t i i 'vi^scovi 
suoi par i , cpnceutrtinda.in so stesso.'tutta, 
l 'autorità. .èccièBiast.lca ed aboleod» .le . 
elezioni popolari, <Da,'qpei giorno iUsa-
òerdozio ilaliann, che aveà mantenuto 
vivo lo 'apiri to niizloiiale d u r a n t e . l e in. 
vaaioni ed uvea inciviliti ì barliari', non 
fu ohe liq .cieco istr'umento nelle mani 
dei papi •;̂ , causa eli guai indicibili alla 
patr ia nostra . 

L'uomo per iscopo d ' in teresse abusa 
di tu t te le cose ; lo stesso dovea acca-, 
dere anchb del Cristianesimo, ed i papi 
non oonteoti di una, univeraitle;supre­
mazia religiosa, e distogliendo il cristia­
nesimo dai suo vero fine, 'cioè il culto 
della divinità, lo rivolsero a lóro tuoe- ' 
dana'a ' t i l i tà , pensarono bene di conse­
guire an.obe la supremazia politica, e 
pretèsero che tutti i popoli, fossero a 
toro, soggetti. 

Nei Medio Kro il vescovo di Roma 
si arirogava il potére di dispensare, qua) 
vice-Dio, le corone ài re delia t e r r a ; e 
tutt i i principi dei ia .oris t iani tà gli era­
no ciecamente sottomessi, ben sapendo 
ohe i 'fulmini del sacro' 'despota erano 
più ' terribili di quelli dello stesso 
Giove,' 

' Buio. 

In Italia 
H ritorno dM Reali a Soma. 

Un tele | ; ramma da Firenze dice : Si 
crede,eh* i sovrani a r r iveranno a Roma 
Il 36 di ottobre. 

' ' l fabari di Catania, 

Un telegramma da Catania annuncia 
che in quella città fu scoperta un 'a l t ra 
fabbrica di biglietti falsi da ili e 
cinque- . . 

' Fiirooo fatti molti a r res l i . . 

Tangherlini in Ancona, 

, ^ 'adghsrl ini : a r r ivò ad Anc.on>> e fu 
abeolto da una folla eutuaiasta e ptau. 
dente. 

Una lunga fila di ve t tu re l'aeoompa-
guò alno alla sua abitazione., 

• Non- avvenne alcun .disordine, , 

Conghsso Cailólico.in Vaticano. 

' Il papa avrebbe - protnosao ad Aqua-
dèrni di convocare in 'V'aticaoo, prima 
della festa per le nozze d 'o ro , tutt i i 
capi delle Società cattoliche a congresso. 

Air Estero 
(t'ex-presidenli del Umico assassinalo. 

Uno York 14. Un diapaocio da Paso 
del 'Nor$e dice che Ooozalea ex-presi-
deriie'de'l Messìéo fa'aaiiaasinato in una 
'citte dell'intorno. 

Cose di Spagnai: 
Madrid 14. Il contrammiraglio Arias 

accettò il portifoglio .'diBll'à tnaridii;' 
gìutagerà domani. _ . ' 

La regina" flvmòMa np.mijia'del gene­
rale Blanea a ccimaiidaote delle forze 

-.della Gatagna, 
Biforme militari siiranuo sottoposte 

a lina Commissioue composta'dei mlui-
stri ilelia guerre, della giustizia e degli 
èsteri, 

Xjopez Dominquos presentorà pur<) 
delle riforme alfa ' riapeHura delle 
Cortes, j . 

Madrid 14. Il ministero decise di le­
vare domani lo stato, d'assedio. 

In Provincia 
. inamno, 13 ombre. 
Io ' francamente ho sempre creduto 

ohe. gli: sventurati maritassero il com­
pianto, e'conforto, di essere , sollevati ; 
ma pur troppo ho dovuto .ripreiiermi in 
quanloohè nei caso del mio Comune 
colpito da ool.òra si è veduto: chi sata-
nicameote iride're la calamità, cb)|. catte-
dratidmente contrastare, sia pur,à pa­
role e parole, l'operato della rispett,»-
.bile Gommiasioiie sanitaria proviodmlo 
che con scienza, coscienza e tutta verità 
cauatatò e dimostrò.lo stato delle cose; 
chi buffoueggiar.e sul mio, operato coj; 
quale v.oleva, a voglio, rinfraijoare.l'a-
uimo dèi mìei, amministrati 'i>i|de ,1'ac­
casciamento, monile non portasse mali 
maggiori di. quelli che arrecò,il morbo 
.asiatico; phi grida 1'all.irmacontro Ma­
rano perchè io zingaro comparva a Lo-
stizza. 

, E,questo un prooccuparsi dejla pub­
blica sel^te, oppure una guerra odiosa 
che ai fa a Marano? — Io ci sto più 
per quost' ultima ragione ohe per la 
prima ; sebbene il mio paese seppe oie-
varai all' altezza del graviaaimo caso che 
gli ai presentò, anzi si rese, superiore 
allo atesso, prendendo uno di quei prov­
vedimenti, una di quello decisioni ohe 
nessun ajtro Comune fece mai, che a, 
tutti dovrebbe imporre, che lutti dovrebbe' 
commuovere a lenire l'immenso dtinpo 
sofferto. 

Ma strano a dirsi: Ora un certo 0. 
B, T, da Mortegliano scrive nella Patria, 
del Friuli del.giorno 8 ottobre che il 
colèra nel .Comune di Le.itizza è com­
parso perchè il colpito mangiò dei ̂ rancAi 

.di Marano ai quali piace passeggiare 
nelle melme confinanti coli' abitato ed in 
massa pascolare guelle saporite maiBrie 
che .sono le immondizie e gli escrementi, 

Compatisco la compiacenza del signor 
G, B. T, a pubblicare la storiella oster-

nal'i da persona la ali oui competeva è, 
a-, quanto so^nbra, affascinatrioe ed a lui 
nulla dirò; ma non posso fare altret< 
tonto in favore della detta competente 
persona, che potrebbe oasere un seguase 
d'Ipocrate, e che con fine ipocrisia po­
trebbe domani venire a Marano- a oon-
.dolersi.eoa noi dei malevoli scrittori — 
quindi lo invito a confutare quanto sono 
per dira. 

Prima però un' interrogatone : Ha 
ella mai veduto signor Dottore (snp-
poaendo che sia tale) certi plumutl 
bipedi luogo lo strade, nei. cortili. Sul 
l<3tamai di'gll.•agricoli pnesl beccolare con' 
inqualificabile volontà quella ma'tdrie che 
a;Maraoo, sa mangiato dai'granchi, e 
qiieatl alla loro volta dall'uomo, possono 
donare quulcho microbo? La eausa 
dunque ifito' può avef-'dato origine ai 

•nUoti'icasi nel Comune di LesHiza -non 
potrebbe esilerà qUaloUi^ individuo ' di 
de t t i ' piumati , qualche gallina e simili 
-cioè, provsniocto da paese infetto a ohe 
si; è'"paaciato di quelle dejezionlf 

La- risposta c h e . Ella mi darà sarà 
non dubito •meritévole di consideratiànl^ 
m.a onde meglio sia, mi aicoUi un poco 
ancora . . ' • '-' - ^ 

In questa stagiono, igreglo competente 
non si raccolgano, ma ai.pssCanQ ì granchi 
con grisioli e cogoli disposti ad angolo 
ottuso a velma dei canali della laguna 
ch« si t rovano da t re chilometri dal-: 
r .nbitato.al l i loraie | e specialmente lun^o 
la spiaggia interne di questo che distana 
da Marano eirea nove chllotnétrl. Nelle-
altra .stagioni, e precisamente nel' mesi 
d ì -marzo a set tembre itiolusivi, si reo . 
colgono più «Ilo si pescano, ma sempre -
però nei siti che ho citati , mai per un 
rdgf;lo di: due 'ch i lometr i a l l ' ing i ro del-' 
l' 'abitati) — ove noli-solo non si védoùo 
le masse di granchi che in bacchici sogni 
soltanto può averi) veduto-la constdere-
vóle persona il- di cui- merito fa compe­
tente, ma-' sppeD'a"^nei póìthissimi" chef' 
cijcorroiid ad esercitare nei "mestiere le, 
bambine c h e lo devono appreti'dere, 

' I l granchio poi,-se la persona compe-
tefìiemente meriieuole di considerazioii^ 
conoscoase un po' di zoologi), opplire se 
avesse osservato meglioV'qUando io 'pa­
lava, 'dovrebbe aapere ohe nOo viv6'Sell» 
melme, ma in quella parte di laguna II 
d( cui fondo è'-erbbao, aon si alba d'im-'^ 
mondìzie, e meno di escrementi, ma' di 
p$sce e' di quel- limo ohe riv'oste le erbe 
marine fra oui abita. - . -

C,ò è la vera veri tà dovrebbe dire il 
aìgnora cui il 0. B. T, compiacque,' iè 
avesso qualche ' volta veleggiata sulla 
np i t ra laguna ;' coma avrebbe veduto, so 
avesse dimorato a Marano, e meglio, se 
avesse abitato il palazzotto alla i{óci'Ho 
djìgo -^ specialmente dall'abbaini» '— 
avrebbe veduto, dico, par t i re le barche 
càriche per la raccolta dei grànchi, e re 
avrebbe accompagnate fino alla citate 
•piaggie ; ma pur troppo vi è ohi ha 
gli ocelli per non vedere, lo orecchie 
per non sent i re . • •• ' 

P e r quUnto ho fin quii dotto, la com­
petente persona sarà tanto gentile, se è 

' meritevolmente considerevole, di convenire 
-còli me che i 'gra'nchi che ora si man­
giano nei paesi circostanti a Murteglieno, 
coma nei ciroostanti a' 'Lestizza, son di 
quelli bhe si peccano lion meno di t re 
chilometri distante da l l ' ab i ta to , che non 
niaogiano immondizie ed escrementi, e 
che perciò si possono mangiare tranqaii-
lameate.','' '; ,;,-;'' 

A meglio'convincerlo, è'con lui tutti 
quelli che na lianno interuise, osserverò 
che sono ventidue giorni che qui a Ma­
rano non si verificò alcun caso di colèra 
asiatico, nò sporadico, uè sospetto. 

Dunque, le dejezioni maranesi non 
potendo contenere microbi', ancorché i 
granchi ne f icesaero il loro pasto pre­
diletto, inocque affatto riescirabbaro. 

Ma la evacuazioni del colerosi veni­
vano gettate veramente in laguna ? Io 
potrei riapoodere colie sempiici paróle: 
La Goinmisaioiio prefettizia informi ; 
ma invece dirò, il compiaciuta signore 
a Marano, e potrò mostrargli le fosse 
(ora otturate) in cui si versavano le 
materia rcjette, e fargli riscontrare in 
esse tanto' splfctto di (erro, acido fenico, 
cloruro di 'caloee cloruro di mercurio 
da poter uccidere tanti e tanti micròbi 
— che uniti assieme ne formerebbero 
uno grosso come ini. 
' IPer oggi bitstn, domani il seguito, 
salute quale la godiamo noi, 

ninaldo Olivetto. 

P a r troppo, e la èsperienaa t r i s ta - , 
menta ,c i aramuesira, che morie ftira-i , 
»!ij!iari 'e (ascia stare i r«i. 

Gosì noi vediamo d ' improvviso epez-
tars i il .àia di carissime eslsteoKè eut l i l . 
e di decurò a oè e agli a l t r i . ' , ':. 

' F r a questo dilet ta crea ture che pae-. ' 
sano sulla, , terra, coma benèfico, raggiò , 
di sole, va 'annovern ta ' V i t t Ò r I À IMtt-
nlsIni-RKenchinl spentasi addi B , 
corranto in S, Vito, 

. Fu donna di ;'-o nplarl costumi, * tu t t e . 
le sua cure è il suo,affetto prodigò In ,. 
sèna alla famiglie, dalla quale ,,era. poi, 
miTitamente a m a t a . s venera ta . ' L a , s u a > 
dipar t i ta là$cia pò duolo che col tempo, 
mai 'rei-rà iacoo. ' •••.., 

La-, sua memoria sop.raTvìTer&.'. óosi. , 
ne' cougiauti angos'.cjatt a ,)n ' qàticiti )s ^ 
conobbero e .seppero spprezéarna lé^.ràre; ' , . 
•recondita vir tù , , . , , • / 
. È po|Ma ella volgerà da,-,la«8àf,JJ,.|ua \. 
sguardo s u ' q u a n t i 1̂  ebberoicars In t^^r^i ;![ 
impetrando dalj-' BJjeraó, - sul, .capo, ' H\,, 
ossi, 'oenedizioni "è'conforto, , . .:,• 

S. Vito al Togliameati), . >-:' 
10 ottobre 1886. ' • , ; . 

<.-R, T,i .. -, 

In ditta 
ConsIglto.Cikmnnfale» Ieri ebbe 

luogo, come•'ah'a'uttbiainmo,' la'pt'imà , 
aèdetadoliàseijllòne drdJnarla d'attt'ontlór.'-"-, 
del Consiglio éomunala.',' ' ' ' —." • . • • 

Il-Sindaci) co'.' de'P'iippi, priaa' di'-' 
aprire h seduta; con appropriate piiral6'< '̂-
fecs elogio alla cittadinani'.a pel moda- ' 
vernméiite commendevole:con culflV fa-- >' 

-eteggiatn l',<.luauguriizialie'dél Monumento 
'a Garibaldi d'tingratìò il Comltattf*!!"" 
quale aep^eiCosi degnamente i far ; figa- -
•rare'la città,- . • i.' ,-•!• 

Il oons. PolettI, facendo, eoo aHe,pa"̂  
rote del Sludaco quale presl'dtihiWdeY 

'Comitato disse, ohe'questo ridii'ha'fattoi "' 
'altro se non adempiere ai ^roprio'̂ -dò'-'':' 
vere, '"•' " ' ' "' "• ''•'" •''' '•<'• 

Il Consiglio indi prete le seguenli'de-' -h 
libsrez'oci :• ' - ' • ' . - " ' "••'• , 

Prese nota delle deltberazIoAi 11' ur-'-
'genza'prese dalla Giunta-por'storoo di'-' 
fondo ed .altro 'nonché 'di quelle isnllà" ' 
circoscrizione della Eiattoria :Oomuoala'' 

• pel quinquennio 1888 93 . ' , ,'" 
Approvò le raódiflcazioai ài :HegoHi. ;• 

•"•mento ed all-'-tìrganico della scuole é % - ' ' - ' 
'ger i te 'dal la legga l i apri le 1886."' ' '••"'' 
'• j4!^provÒ' la proposta del lS ' 'Glnata l a ' i 
f b Ù a ^ " t e n d e a far s t a r e ' ai patti d e l ' - ' 
« | n | g l t t o il Conaorzlo' t ' e d c a - T a g l i a - '• 
men to . • ' . .- -• - • ..j.i 
• < Approvò la canoellaziooe.della ipoteiìR .'' 
prosa ^'^aranzia deli' appaltò diil dazio'̂ '' 
ooiiaubo-'pel quinquennio 1881 85, ' .J / ' ' 

liidusso l'altra ipoteca prèaà' it glil- ;' 
ranzia dell'appallo del' dazio oonsutào' 
nel quinquennio 1886-90. ' •• 

Approvò 1 lavori di eomplétamebio ' '', 
della barriera"» îò'rta 'Antljh-Laziaro' ' 
Moro. , --' , •''' ' -j 'S ' ' 
' Approvò pura |la costruzióne di' un''' 
-̂ lavatoio pr'.B-'u la-birrfefa suddétta,"' " ' 
'- Accettò la proposta del Dèin'auio per.'''' 
I' acquisto dai''locale di Ricevitoria' del , 
Dazio'a porta Gemoua. ' "' 

Approvò il ritiro di deposito per causa '' 
di espropriazione non verificatasi''nella' -" 
strada di S, Daniela, , • . 
- Stanziò la somma di L. 1200 per 1' 8> ' 
secuziono del busto iu marmd a' Qnio- ' 
tino Sel̂ a. 

Approvò il Bilancio preventivo per " 
r anno 1887, 

' S o c i e t à R e i l n c i . Questa sera 
seduta del Consiglio alle ore 8 , 

, Mostre corrle i io i ideozo. An­
che oggi la 'solita tirannia dello spazia . 
ci impedisce pubblicare due corrispon- '• 
denze inviateci . •'•-

Una è da Roma, e ce la manda l'«- ":' 
legante Egeria nome già favorevolmente-"' 
noto al lettori di questo giornale, 3 a h e ~ > 
da gran tempo oi avea fatt'^'irestar privi ' "̂  
de* suoi piacevoli e pregiati scr i t t i . 

La seconda ci-viene mandata da Ma-• < 
iruiio, ed è la continuazione dell 'articela 
di ogg', di quell 'egregio sindaco signor 
-Rinaldo Olivot to . :•; > 
. L'una a l 'al tra vedranno la lupe do . ' , 
mani , 



IL FRIULI 

IL NUOVO ACQUEDOTTO 
Rapporto dtU'ing, capo municipalt $utU 

cmufi fall» al primo ptogetto. -

Udine 11 G agosto 18S6. 

AH'on. Municipio dttla atta 
di Udine. 

Lu acerba critiche, alle quali -veniva 
faiio Bcgnu il mio progetto per il imovo 
acquedotto, m'impongooo, IIOD foaae al­
tro per rispetto al poito che occvpo, di 
gluitiflcare quel mio elaborato. 

Negli Btodii prppnretorll di quel pro­
getto, veniva ariSi tutto discussa la con* 
vonionza di ^opprimere l'attnala con-
dotti! di Laizac'co, per utlliizars ì tubi 
digbisà (Ilio la oostitulBOotiO (di m, 0,16 
di iliametro) nella òostruziono del nuovo 
acquedotto, disponendoli in duo fila ac-
ooppiate ; la qual cosa procuraya un ri-
Àessiblle risparmio di gpesa od una mag-
g\-'Ti sicurezza di servizio, poiché in caso 
d'eventuali guaetl in una delle tubttlature 
sopperivsintantol'altrii, almeno In partp, 
al bisogno. Diverso considerazioni però, 
e principalmente quella dt dover lascia­
re la città sprovveduta d'ncque potabili 
nel corso del lavori, faceveiio rinuncia­
re ad no partito chonon poteva a m^no 
di riuscire simpatico sotto l'aspetto eoo-
nafiaioo, Manteiiovasi però ferma l'idea 
delta doppia tubulatura (Helaz. ni consi­
glio pag,'8 ed'allog. Il pag, 0 o IQJ, e', 
dispouevasi di conformità la parte della 
coodatla in tubi di cemento e.l'edidcia 
.di depurazione od aereasiooe alla quale 
quésta doveva far capo ; ma proponevasi 
la iiòitruiione di una «ola tubolatura, a 
tuli! meta Ilici di tu, 080 dì diametro, 
par la condotta fonata, rimettendo a 
quando si presentasse il bisogno la co-
Birusioue della saoocda tubulatura; sia 
ct n tubi nuovi ovvero ntìliszando quelli 
della vecchia condotta di Lazzacoo, 

Da queste premessa chiara emerge, 
coma il progetto fino dulia sua conce-
tiono foiBo Ispiralo slla massima della 
più stretta L'cooomia,. sema la quale 
prevedevBosi le difiloollA ohe si avreb­
bero opposte alla sua àttuszione. 

Le pratiche sttccessivamifnta fatta, e 
principalmente la pubblicità data al pro­
getto, ci fiicovana per venire delle offerte 
H»«'.ii vanlaggiose,. da parte di aicune 
Ditte naziqcai! ed estere, par la forni­
tura del tubi di ghisa. Questa circo-
sianzs, che ci permetteva di uamentare 
•enia maggiori spesa le dimensioni della 
tubulatura, ed i'risultati ottenuti negli 
assaggi fatti alle sorgenti, superiarialle 
concepite speranze per la coppia d'ac­
qua dulie medesime fornita, ci indussero 
a portare il diametro della tubulatura 
B m. 0.275 ; od In base a questo dia­
metro deterniinavasi la portata dell'ac­
quedotto «quindi la corrispooden le di­
spensa massima nella misura di 200 litri 
per ab.tauta al giorno. 

Sottoposto questo progetto all'esame 
degli em nauti idraulici prof. Gustavo 
liucchìa e prof. oumm. Domenico 'fu-
ruzca, partendo questi dalla sopra ac­
cennata dispensa mvBsima ritenevano 
troppo se irso il progettato diametro di 
m. 0.S7S per i tubi di ghisa, e consi­
gliavano di portarlo a sa. 0,32, doven-
aosij secondo- essi, tener conto delie 
posaibili incróstazinni e dei possibili-de^ 
posili, ossia considerare il tubo, come 
si d.oe, lo servizio, corrente. Volendo 
aocoglicrr, almeno in parte, il consiglici 
di persona tanto autorevoli e compir 
tenti, lì poiohi in commercio non si 
trovano tubi intermedi tra m. 0.30 e 
ui. 0,36 di diametro, é questi ultimi a-
vrebbsro aumentato eccessivamente la 
spesa, aduttavaai deSiiitivamonte il din-
metro di m, G 30 per la nostra condotta 
furzata. la. questo modo vaniva a poco 
a poco alterato il primo concetto, a si 
attribulv,! all,t coadotta unica l'intero 
î ervlzio che avrebbero dovuto compiere 
comuldtivamente le due condotto. 

Biposto così, le trasformazioni subite 
dall'originale .progetto, passiamo alle cen-
tace al medesimo fatto nello stato in 
-cui veniva presentito. ,Tali censure con-
ìiisto'no: iialroDlguo valore assegnata al 
coefiioieute d'attrito nel calcolare la 
portata.della condotta; nellaconsegnente 
iUìblittit di questa a eoddiefiirx alla sup­
posta diapuusa giornaliera d' 200 litri 
per abitante; e fiuaimeiito nell'insutiì-
cienau dei carichi nelle condotte di di 
Btril>u3Ìono nell'interno della città. 

Il valuro dal coefdcìente d'attrito da 
me assunto, è quello del Dupult come 
medio tra quello dei ' condotti lisci di 
ghisa nuova ed i oondoltl scabri di ghisa 
incrostati!. Che venne ritonato applica­
bile ai condotti di ghisa, in servizio 
a(ir:'ente anche dai prof, G. Culombo, 
come risulta dalla tabella XXI a pag. 
72. della edizione 6.a e della, tabella 
XXV a pag, 79 dell'S.a edizione del ano 
manuale dell'ingegnere, Hun mi fa 
quindi carico della censura fattami in 
prupusilo, e senza arrossire mi schiero 
tra questi due valenti ed esercitati i-
drauliol, anche perchà la mia esperienza 
quantunque poca, mi faccia persuaso. 

ohe le nostre acque non determinano 
inoroslaziooi aensibill nel tubi di ghisa 
in cui corrono a pre3Slons;-f otrei citare 
sd esempio l'acquedotto della cittì di 
Gorizia, la cai costruzione rfsale al 
priDoiplo di questo oeoolo, e quello no­
stro di Lazzacco che conta gi& quasi 
80 anni di vita, nei quali non si ri-
acontrtrono mai sensibili incrostitziooi ; 
quantunque le acque del secondo aleno 
tutt'eltro che povero di «ostanee mine­
rali, e dieno luogo ad inorostszloni 
quando si trovano a contatto eoo l'uria 
esterna. Il ohe mi rafferma nell'opinio­
ne, che le acquo delle sorgenti dì Zoin-
pltta, purisiime fra le piti pure, come 
le affermano le ripetute indagini chi­
miche, non potranno dar origine a forti 
Incrostazioni, e quindi che il valore del 
coefficiente d'attrito da me .adottato ò 
quello ohe meglio si addice alla nostra 
conduttura. 

Rlnunolo tuttavia ad insistere In que­
sto mio avviso, piegandomi al parere di 
altri. non meno distinti idraulici di 
quelli superiormente citati ; ed ammetto 
per il coefBciente di resistenza 11 valore 
p'.ù sfavorevole di K «« 0.004, che au­
menta del 60 per Ofi le perdita di ca­
rico, e diminuisce per conseguenza in-
.eguale proporzione la portata ed i ca­
richi-della .Anstra condotta, . 

Dalla .KeluKioce 28 agosto 1884, con 
la quale accompagnava ed lllusiruva il-
mio Progetta (Allegata l i della Re­
lazione Municipale}, non si può certa­
mente arguire avere lo supposto ohe, 
con la progettata tubulatura di m, 0.3(} 
di diametro, si sarebbero distribuiti tutti 
Il 200 litri per abitante al giorno a qua­
lunque altezz-t sopra il, plana della città. 
Anzi a piig. 9 della fielaziona medesima, 
subito eotto l'espressione algebrica, che 
determina la*portata corrispondente alla 
dispensa dei 200 litri per abitante al 
giorno, mi sono affrettato a soggiungere: 
( quando, bene inteso, 1' erogazione si, 
facesse tutta, dalle pubbliche fontane ».. 
B subito dopo passava a dimostrare, che 
volendo effettuare !a dispensa ad un li­
vello più ulto, distribuire cioè l'acqua 
nelle iiase, non si poteva fare assegna­
mento che su una portata alquanto mi­
nore. 

Ciò mi pare abbastanza chiaro ; a per 
nu progetto di massima, quale era quello 
di cui sì tr-itta, crudo ai possa ammet­
tere un simile processo, dicasi pure gros­
solano,.per la determinazione della quan­
tità d'acqua' che avrebbe potuto som­
ministrare la proposti tubulatura; tanto 
più se si avverte alle saaccenoate tra­
sformazioni del progetto, par le quali 
il. diàmetro della tubulatura medesima 
veniva successivamente aumentato da 
m. 0.20 à m. 0.30, e per conseguenza 
acci esci ttta la sezione liquida e In por­
tata da .S a 7. 

MI. si potrebbe opporre; che nella re­
lazioni Allegato X a pag. 4 (>d Allegato 
XI a pag, 20, ohe corredano la rela­
zione Municipale, si accenna sempre alla 
provvista mediante il nuovo Acquedotto 

,.di 200 litri per abitante al Kiorno ; e 
ohe nella Rulozione Allegato XII a pag, 
5, .nel valutare il costo dell'acqua si 
basano li calcoli sulla portata giorna­
liera di 6 mila metri cubi, chn corri-. 
spondaBo,,appuuto alla suddetta dispenas;. 

'/iqentre nel caso concreto ci si doveva 
'l'.r^erira ad una portata o dispensa mi­

nare, trattandosi appunto.in quelle.re-
Isùzioui dalla distribuzione dell' acqua 

-nelle case, 
-Tosto che si rifletta però, che la mi­

surazione dell'acqua per le coacussioni 
private, mediante luci calibrate o lenti 
idrometriche, si fa sempre presso al 
punto di presa dal tubo distributore, 
vale a dire ad un livello inferiore al 
plano della città, 6 necessario ammet­
tere : ohe là quantità d'acqua effettiva­
mente distribuita-nei diversi piani della 
case è minore di quella risultante dai 
congegno misuratore ; e ohe la dispensa 
avviene appunto come so l'attingimento, 
di tutta l'acqua si voriQoassè, al sud­
detto livello e ad. esaurlmontù di-ca­
rico nella condotta .ali.men^atr|<;,c. 

Il prendere a base della disiribuzioiie 
la qui'.ntità d'acqua che può sommini­
strare Il tubo al plano delia-città, non, 
può quindi dirsi un'errore, e ciò con­
forta il. modo usato nella determina­
zione della portata ovvero delle .dimen­
sioni della condotta principale. I risul­
tati in tal modo ottenuti non possono 
poi venire smentiti dal fatto di avere 
oonslderiita la condotta stessa a sem­
plice servizio all'estremità, mentre nel 
suo percorso nell'interno della città sarà 
anche a servizio uniforme; in quinto, 
che la perdita di carico nel primo caso, 
cioè del solo servizio all'estremità, ri­
sultando m'igijlore, venne.conslderiitala 
peggiore ipotesi, 
. Secondo, il progetto (rotazione Alleg, 
II pag, 8j, la nuova condotta doveva 
epla|!er.4Ì sino all'esistente serbatoio sul 
colli) Bertollni, dopo essersi perà inoe-
stata, appiedi.del colle stosao, all'attuale 

condotta di distribuzioDe. Cosi il f«rbe-
tolo avrebbe fatto l'ufficio di volante, 
immagazzinando l'acqua eccedente il con­
sumo nelle fasi in cui t̂ uesto si rende 
minimo, per restituirla quando II con­
sumo «i fa maSiimu ; e con tale dispo­
sizione, nel caio in cui si avesse volato 
ottenere una meggiore pressione plezo-
metrica nelle condotte di distribuzione, 
potevasi facilmente raggiungere questo 
scopo (relazione Alleg. Xi pag. 19) pa­
nando fuori d'azione il serbatoio. --

Non mi nascondo che in quest'ultimo 
modo potevasi incorrere nell'inconve­
niente delle oscillazióni nei carichi, prln-
C'palnieute dovuto stia limitati ampiezza 
superficiale dell'attuale serbatoio. Tut­
tavia ossiirvo, ohe si trovano in iden­
tiche condizioni a qucAta gli Acquedotti 
dì Keggio-Emllia, di Genova, e di To­
rino, senza che il suddetto Inconvenionte 
presenti una intollerabile-gravità. Qua-
Bt'inconveoieate Infatti DOO può mani­
festarsi tale se non quando il consumo 
uguaglia od è di poco inferiore atta por-
lata delia condotti>, ed a ciò provvede-
rebbeai nel ciiso uoatro colla collocazione 
della seconda tubulatura. SeiiZa essere 
quindi iu perfetto accordo, con i miei 
egregi oppósitorii ammetto solo prò 
bona paeis l'utilizzazione dell'esistente 
serbatoio in C'ttà, nel modo da Basi In-

-d'oato, immettendovi la condotta, per 
^alimentare con l'acqua nel medesliflO 
raccolta la condotte inferiori. 

Il diverso'mòdo di vedere dei'suddetti 
-miei oppositori sta sojo.in. ciò; che 
mentre essi ocDSidxranO sempre l'Acque­
dotto nello stato d'esaurimento, io non' 
amaictto tale esaurimento ohe ad un'e­
poca avvenire molto lontana, ed intèndo 
elimloarlo-con l'aggiUMta della-seconda 
tubulatura. 

ti iroppo ovvio per non essere da 
tutti subito compreso, che elevando i 
punti d' erogazione all' estremità d'una 
condotta se nu diminuisce la pettata, 
sitio a ridurre questa a zero quando si 
porti r erogazione ad un livello presso 
che uguale a quello del baoino-dal quale 
la condotta moileaima è costantemente 
alimentata alla sua origine. Ed è pure 
per conversa evidente, che volendo ot­
tenere da una data cundotta una mag­
giore portata In un determinato punto, 
si dovrà abbassare il punto d'altingi-
inetito. Cosi sa con una data condotta 
SI ha, a modo d'esempio, un zampillo 
della portata 1̂ un litro al minuto se­
condo all'alteziia di m. 12 sopra terra, 
con uoa perdita di carico Y --- 4 metri, 
per avere una portata doppia nello stesso 
punto, esaindo la portata direttamente 
proporzionale alla radice prima di y, 
la nuova perdita di carico sarà 

v^»,vr 
ovvero Y l — i 4 X * = ' 1 6 metri. 
, E poiché il diellvello tra-il bacino 
alimentatore della condotta ed 11 terreno 
nel punto considerato è di 12 - j - 4 •» 
16 metri, lo zampillo della portata di 
dne. litri ncn potrà elevarsi che a fior 
di terra. 

':Se poi si votesco ancora una mag­
giore portata nel punto medesimo, p, e. 
dì tre litri, per la quale la perdita di 
càrico 'sarebbe di 36 metri, Il quesito 
sarebbe eeinpllcemeste iusolubilf. L' as-
soriré che l'acqua non salirebbe in que­
sto caso neppure alla superficie del ter­
reno, è un mòdo d'esprimersi inesatto 
a che si presta all'equivoco,-quantunque 
possa amm'ittersi pirlando teoricamente 
ed in via astratta nel supposto dalla 
portata di tre litri ; poiché in fatto 
r acqua continuerà sempre a sorgere 
nella misura di due litri a fior di terra 
.0 di un litro all'altezza di 12 metri. 

Ho dovuto estendermi su questo piloto 
della queatione, perchè è precisamente 
quello che diede motivo alfa più sinistra 
interpretazione del progotto' dà'parte 

,dol pubblico estranao alle discipline i-
drauliche, Non furono Infatti, i pocbl' 
litri d'acqua io meno, che avrebbe som-
ministrato il nuovo Acquedotto, che po-
siTo in guardia questa parte del pub­
blico 'controMI progetto; ma bensì il li-
more che l'acqua non potesse salire nelle 
case dove deve venire distribuita, ren­
dendosi quindi vano il plano finanziarlo 
tinto prudentemente architettato per 
1' esecuzione del progetto stesso senza 
aggravio delle troppo esauste Snauza del 
Comune. '•' ' 

Dopo quanto sì disse Buperiorments, 
é facile comprendere, come le attuali 
condotte di distribuzione In città non 
possono dare che una certa dispensa, e 
ohe dovendosi questa aumentare sarà ne­
cessario modificare anche il diametro 
delle condotte medesime, onde renderle 
Idonee alli nuova dispensa, sotto cari­
chi sufficienti alla distribuzione dell'ac­
qua-nei diversi plani delle case. Per 
rilevare se, come «quando dovrà farsi 
luogo atle suddette modifiche, sono pas­
sato a- calcolare le perdite di carico in 
ogni singola condotta sotto differenti 

portate, e supposta una certa fazionate | accessori si deve pottare a 
distribuzione dell'acqua nella città, E "'*| - ' • " 
da tali calcoli risultava : ohe con la e-
sistentl condotte potevasi diatribuire una 
quantità d'acqua non raluore di litri 41 
al minuto gpcondo, con carichi all'estre­
mità delle condotte medesime non in­
feriori a 10 metri; partendo bene In­
teso dall'ultimo tracciato dell'acquedotto 
giusta il quale il pelo d'acqua nel baoliio 
alimentatore alla origine delti, condotta 
forzata è- posto alla quota 169,80. Con­
viene fare però eccezione per la sola 
condotta che fi capo'alla Stazione della 
Ferrovia; la quale condotta, duvecdo 
portare atta sua estremità iii, 4.79 «1 
minuto secondo, in forza di preliminari 
intelligenze corse cotl'Apimlnistrazione 
ferroviaria, dovrà subito' ventre modifi­
cata. 

Ora ti suaccennati Ut, 41 ' al minuto 
seconda corrispondono a circa metri 
cubi 3600 al giorno, o ritenuto ohe me. 
1600 aleno destinati ai pubblici servizi, 
le modifiche allo altro condotta non si 
renderanno necessario se non quando 
si avrà raggiuotola vendita al privati 
dei residui me, 2000;> e fino a questa 
dispensa i carichi si mant'rranno sempre 
superiori a quelli sopra indicati, Anche 
con il vecchio tracciato; non. si avreb­
bero ottenuti risultati molto diveral. 

Da quanto venne esposto risultando 
pìen provato : che nel progetto di mas­
sima venne assicurata la dispensa dei 
200 litri per. abitante al giorno, apio 
quando l'erogazione ai facesse tutta dalle 
pubbliche Fontaus, avvertendo inoltre, 
e si può dir, per esuberanza, che vo­
lendosi distribuire l'acqua nella case al 
avrebbe uda dlihinuzione itella portata; 
ohe. quel progetta provvede largamente 
al falaogni presenti nonché.agli eventuali 
futuri aumenti nel oonsumo; che non 
vi può essere deficienza di carico nelle 
condotte di distribuzione ss non quando 
le véndite ai privati avranno raggiunto 
up grande sviluppo ; che allora soltanto 
sarà da rimediare, a tale deficenza, mo-, 
dificaodo opportunemente I di.imctri delle, 
singole condotte, mentre il farlo pre­
sentemente sarebbe Inconsulto, stante la 
{•{certezza dello sviluppo ohe prenderà 
Il consumo piuttosto io-una che in'altra 
parte della città; mi pare di ritenere 
purgato il progetta stesso dalle censure 
alle quali fu fatto sogno. In seguito poi 
alla diligente revisione'fatta dai slgiiori 
comm. Guatavo Buochia, oomm. Dome­
nico Turazzn e prof. Giacinto Turazzs 
a! definitivo progetta d'esecuzione, che; 
nel frattempo veniva condotto a compi­
mento, credodi'bbssi considerare risolti 
in modo assoluta ed Inappellabile la 
questiono tecnica, e che il proposto au­
mento 4el dismetro alla tubulatura prin­
cipale si risolva in una questione pu­
ramente flaanziarin. 

La parte economica nel progetto di 
esecuzione è presentemente sviluppata 
soltanto per'te pp«|i%:'lìr raccolte delta 
nòque in Zompl(.tii;,i« da essa si rileva 
un riaparmio (jjbi citsa, 10,000 lira snl-
l'Jmportare- pgr -l̂ iiopere stesse preavvi-, 
sato liei progeiilo-.;.̂ ! massima. 

Ha condotti) jft'.cemcnto, dall'Edificio, 
di presa In Zompitta e quella da cui 
parta la condotta forzata, mìaur-'t una 
minore .estesa-di m. 543 in confronto 
del primo tracciata, Ma il conseguente 
risparmio verrà in gran parte assorbito 
dallb maggiori dimensioni aaaegnate ai 
primo troiiòo di questa canalizzazióne, 
giusta il parere de! Revisori del pro­
getto. 

La tabuUtura in ghisa della condotta 
forzala misura, lungo il nuovo tr>iociata 
una' maggiore' estesa di m. 1100, per 
cui it'suo'coatOì ai prezzi'del progetto, 
aumenterà' di' L. 29700. Questa inag-
gìbre spesa'però ' rimane coperta dalla 
differenza .tra .il costo dell'Edificio a 
grandi vasche, primi) progettato all'ori­
gine .della condotta forzata, e quello 
d !'.rE!liflGio presentemente prop'òalo 'e 
riconosoluto opportuno dal Revisori 'del 
progetto, differenza che ammonta a quisi 
30,000, lire. 

La modificazione della condotta in­
terna di distribuzione che fa capo alla 
Ferrovia, richiederà un dispendio di 
circa 11,000 lire, non tenuto conto del 
valore dei tubi ricuperabili dall'attuale 
tubulatura ; a finalmente per li adatta­
ménti da farai all'esistente serbatola si 
incontrerà una spea.i di circ.) 3,000 
lire; 

Si può quindi con tutta sicur'ezzi af­
fermare, che l'importare del lavori nel' 
progetto d'eseoozione non si scosterà 
gran fatto da quello prevvlsato nel. pro­
gatto di masainiB, quando sì mantenga 
il diametro di m, 0,80 alla tùbutatu,ra 
principale. Se poi si aumenta questo 
diametro fino a m. 0,85, si a'rra una 
maggiore spesa per la tubulatura me­
desima di tire 42060, cosi calcolata nella 
Relazione dei R-̂ viaorl, ma ohe tenendo 
conto del conspguente maggiore costo 
delle saracinesche di chiusura ed altri 

h. 46,000 
più altre » 80,000 
almeno per là costrnziqae.del 
nuovo Serbatoio sulla som­
mità del eolle, onde poter'" 
oonvenientemeote utilizzare la 
maggiore portata; ed lu doni-' 
plessao un -'.ggiore dispen-
dio di L. 76,000 

Come rilevasi dalla Retaziane del pro­
fessor Turazzs, con -la tubulatura di m, 
0,80 di diataiotro,"dopa dedotti per ser­
vizi pubblici ordinari' e straordinari m. 
e. ISOO d'acqtia'àl giórno, oi restereb­
bero disponibili per la vendita ai pri­
vati mo. 2483, che corrispondono a quaéi 
100 litri per ciascuno dei S5 mila abi-
tanli ohe costltulscoiio l,i -popolazinna 
stabile e mobile di questa città. Ora 
mettendo a pari la nostra - città ònn 
quella di Toiino, é facile arguire, che 
se in quest'ultima citta si raggiunse la 
vendita di soli 20 litri d'acqua por abi-̂  
tante al giorno dopo 26 anni d'anni di 
esercizio dell'Acquedotto, noi raggiun­
geremo' l'esaurimenio dai suddetti ni. 
e, 2483 solo dopo 125 anoni ; alla quale 
epoca soltanto sarebbe quindi necessario 
provvedere i<d un'aumeiitò della portata 
con la costruzione deità seconda tubu­
latura. li voler "p'foVvedeft' preaenle-
mente ad un'eventuale maggiore consumo, 
ctin una miggiore spesa di 76 mila Ifre, 
equivale a seppellire quest'egregia somma 
per luogo perioda di tempo, nella spe-̂  
raoza che dopo possa:reod>*rsi fruttifera; 
sómma ohe all'espiro del.125. anni rap-
'prei^nterebba un capitale di oltre 10 ' 
mllioi>ì ài solo interesse composto del 4 
per ce\to. 

. Noi t'iitti abbiamo tede in un rapido 
progresso) civile della nostra città, ed ' 
àmism». suj)porre che al raggiungerà al 
vendita iil tutta l'acqua fornita dalla 

' suddetta tubbHtura in un'assai più bre­
ve decorso di tempo. Ma allora le ste-ise 
réadite dell'acquedotto ci forniratiùp i 
mezzi per la seoo'oda tubulatura e-'del -

nuovo. serbatoio 
. Quando rifletto che' il pubblico ordì-

nariameiita apprózz-a lo Cjiere in ragio-
ne della toro graudiosità o 46Ì tarò costo 
ni! sentirei Btimoiato a dajie la prefe­
renza al progetto più targo. t^»v per me < 
il vero morl'to dell'ingegnere, è i^uello-
di ìd/;are le suu opero in modo, 'che 
soddiafandó allo scopo cui sono desli^ 
nate, ed ottempei'andO alle leggi dellal'''" 
solidità della comodità e di un relatiiro 
decoro, rispondano in pari tempo alia 
maggiore poesibilu economìa; non pre­
sentino ..oioé nulla di, ozioso nulla di 
sprecato. 

.Senza un tale rigu-irdo 'sarebbe stato 
assai facile ideare per il nostto acque­
dotto un progetto grandioso, bastando 
pr-'nder<) ad.esempio altre consimili o-
pere antiche e moderne. Una . galleria 
praticabile iu muratura dalla sorgènti 
-al princìpio della'oondotta forzata; qua- ' 
sta condotta doppia e di dimeiisioni' da 
psitare l'intera portata delle sorgenti;' 
vasti edifloii di raccolta e di presa ed 
un serba'tolo in oittà architettali con 
formo monumeatali, é la completa ri-
firma-dette condotte di dliitribuzioce in 
rapporto con la maggiore portila dalla 
condotta principale, ,avrebbero certa­
mente contribuito- alta maggiore son­
tuosità dell'opera'intera ed a maggiora 
lustro di chi l'avesse' ideila e mandata 
ad esécuziahe. Ma ngdùuo vede che uu 
simile progetto, la cui esecuzione richie­
derebbe la spesa di più di due milioni,' 
sarebbe destinato a veder sfilar,o i'secoli 
dall'alto degli scaffali del'maojoìplo. 

La società anònima -p'er"l'à!' Condotta 
d'acque potabili In Tondo; solo'àeì 1882 
(Rotaz, del comitato di direzione all'as­
semblea degli azionisti timuta -Dell'a­
prile di quell'aono) dopo distribuiti li 
due terzi dell'arlqna fornita dal suo. 
acquedotto, venne 'nel .di'visaménto d'au-̂ . 
mentàre il- pr'odottb delle acqua ^dh lo ' 
allacciamento- -Ai nuove- sorgenti, e di 
collocare un-recoudo tubo'.per la con­
dotta principale, e nuove tuIjuUture di 
distribuzione in citta ; o forse avrebbe 
dilazionato ancora questi provradlmenti ' 
ss non fosse stata spìnta' ad aiiuarli su­
bito per la circostanza dell'Esposizione 
nazioDale 1884, 

Ed è appunto così che questa Società 
pervenue aite presentì sue'coudiziooi di 
massima prosperità; per cui con un ca­
pitile versato di poco pìù'dì'3 miiiont' 
dì lire, hai eseguito opere per un' im­
porto dì gran lunga maggiore, e chiu­
deva l'esercizio 1884 con un reddito 
nètto, depurata da ìntxresiii, provvigioni 
ed ammortamenti, dì 240 mila lire. Ora 
io credo cosa saggia è doverosa il se­
guite nelle nostre proposte - l'esempio 
offertooi da quella Società,, limitandoci -
preseutemcnte alla collocazione, di un 
solo tuba del diametro di m. 0,SO, e 
lascìabdo ai nastri pòsteri la cura di 

Srovvedere alla seconda tubulaturaqliaa-
0 ai presenterà il bisogno, 

. La Gommiasione incaricata dello studio 
del definitivo piano finanziario p«r l'èse.<. 
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cneioi-e ilei progetto, nella evi Rolanion'e 
(Allagato Xl l ) non crtili'ito poter am-
mettere aun slcuitzia la vendila dei 
900 metri cubi d'aociait al giorno che. 
arrebbo pareggiato la rendite bon lo 
pasBÌ<ritA deli'Itnprsia nel periodo d'atn-
mortameuto del capitale d'implaolo, a 
per ttiagglote prudenza preodcTl, iaveeo 
a base dei suol calcoli la vendita di 
soli nic. àOO d'acqua ; riportando s! pa­
reggio tra le entrate e 1« vendite al 
tarmine del suddetto periodo d'ammor» 
tameutOi o fcrovvedenap alla defiot«sr.a, 
nel corso del periodo medesimo me<' 
diaiita un maggiore prestito di,60 inlU! 
lire 8 di una sovvenzione, diioltre 10 
mila lire d* prelevarsi..,p.ei' 80 anni d»!, 
fondo asjrgu'ito nei b-lHnqvdel comuni)-
ttll'oiitltizione di/biti In.géfiaré. 

Se le previsioni di quésta Commis-
s'onp, cosapeteutissinìa in argomento, 
non SI sono mutate; ta Essu mantiene 
il r̂ec'edt̂ utu riasrli.' al quale informava, 
al'ots^ la sue deliberazioni, dovrà accet-, 
tiro .'senzadubbio lo mio proposte. Tanto 
meî Ilo sa le sue vekte si saranno a1-
largàtiì, poiché iri questo oaso non oc-
correrà le«iij»re nella spesa. 

i- L'ing. capo monicipalS' 
• ; ,-,. •..e.fù^M,/-. 

i y « i r n c 4 | n e d o t t o < Non v ha peg­
gio^ tordo di ,chf_mn:VUOiiinlti»terf,'ma 
.p«9{ltor det.wrfio é cM BUOI froinltndère. 
MI regalano delle idee e degli aporez; 
zamenii, ohe non sono miei. I dubbj 
Biposti, furono «uscitati e ben giusta-
roenVa da fraisi i l questo tenore, «.,., ap­
prodando l'immediata esecuzione del 
progetto ; » oppure da disoassioni bizan­
tine, aulla bontà Indìsoutibile dell'acqua, 
atti .'p.èriooll,̂  che correva di guajitarsi 
stante i difetti, ch« (i diesano inerenti 
ai progetto stesso, 

Correva voce, ohe si sarebbe ricorse 
al sistèma della lente idrometrica e non 
er<i poi con'lutti i torli se si manifo-
stayii'no dei timori sulla posaìbliiti di 
mapfî ii.ere «ll'acqua la sue ottime qua-
lit&'originarje. 

l̂ al.''noa abbiamo mai posto in dub> 
biorlà lealtà dalie autorità cittadine ed 
lì (aitò' couferma «ha mal non oi oppo­
nevamo. - . 

Ieri «tesso si comicciò nei giornali 
cittadini a, pubblicarsi la Kelazione 
deHai.Oomp&iesiona tecnica dnanziaria, 
ed Cî ; in'jjtiesto asaennatissimo modo, che 
s'iliiiit^tìia l'opinione pubblica su di un 
arg'oiiièuto di tanto interesse, e:8i taglia 
<!.o#to alle ipotesl.'piii a ''meq^ ,-, favore-
voi^'-eiPiù omeVo fondste.-'N'ori' è 11 
oaAO.'.di ripe,tere : meglio tardi ohe mai, 
per'óhò.negli artioulr'portati all'ordine' 
del giorno pel Gonaigno Com'unaìei' dei-
ì'acq^uadotto'Don.Be ne fa parola. Il che 
vuijr'dìre olia l'onorevoliasiuo -nostro 
Munioijpio non ha aspettato ìa vigilia 
delia votazione pei dar pubblicità alia 
relazione del progetto.;, Oapisco benissi­
mo che si poteva) aver ;.'t\nj pò' di' paiion; 
za,vaa'; la pazienza" non è la' vVrta dì 
tutti i 0 del'resto io ialudi di questo 
(genere; sa due anni sembrano eterni al 
signore degli occhi aperti, non sembra 
che'siano stati deilo atesso parere uo­
mini compétentissimi iu materia,.,e 
Trieste informi.'; • - • - ' •. 

Noi non abbiamo bisogno di far'̂ pro-
fesaiooe di fede, di cieca jSducia nell'o-. 
parato della Gi'ùita'municipale, ed II 
nostro, all' £rla ooutieoa. contiene meno 
insiunaiiioni maligne e meno insolenze' 
di qiiél che forse non ne contengono 
articoli, che dal. ng;)ti>o 'presero il oome, 
poiahè-non pappiamo.s^ ô̂ ò minó'r ri-
TorbaSia nel Mire : stai attento ohe un 
nemico ' comune oi minaccia, o nel con­
sigliare'- di preOQCupaisi di nulla e hp 
eoiarè-'óhe iti;fHrl .̂.e forse qualche pres-
sionoalla, po'^apoi-'pra.la.-lpro strada ai 
danpi.nostrii.Npi-abbiatno-ietto l'arti-'^ 
colo ' d',uo'iiatapagnuolo e l'abbiamo 
troftit'b. tanto assennato, dhe davvero ug, 
con^lglfamo la lettura a coloro, ai quali 
per avventura fo^ee.-efnggito^i'-

Noi uou abbinmo'nijceiiuiìoDe ai in-̂ , 
gcrenssa alcuna negli aaari dèi Oomune 
e se' parlialìno, egli è, perchè ' cosi oi 
oooèlglia la oosoienza e que|.poghl stHd.4Ì, 
oha,abbiamo^f!itto :in .p'assaloùi Lo .'iri'pes. 

' tiunip, colorò che ai acousauo di oppo­
sizione sistematica, sbagliano a partito. 
Fochi,, forse in Udine sono tasto anta 
eiastl dell'idea d'un acquedotto come 
lo siamo noi; E ci facciamo un po' di 
ooraggio a dirlo (perchà in noi la mo-
destitioon èoompletamenta scomparsa) 
il progetto riveduto e ricorretto, quale 
risulta dalla-relaxione, «he si, sta; pub­
blicando, ci h(i veroinenteàorpresiitalohè 
noi rimpiangiamo soltanto, che "un cosi 
bel lavoro sìa stato'con tanto ritardo 
portato a oodoscenza del pisbhlìeò.' 'Ci6 
avrebbe impedito,, a qualcuno, che la 
pretende a bene i.nforjilato, di sballapne 
di grosse e far d6rre'ré p'èl pà^e delle 
voci poco favorevoli al progetto stesso. 
Ingenui torse lo slamo stati per aver 
creduto alle parole ed agli articoli in­
formati da qualche omenone, ma mali­
gni insinuatori, iu8òlènti'tfò"iiTo fummo 
mal. 

B dt hoc saliit. 

Hiratui. 

ffiliincllétto (l*a*ldlo« lari sera 
all'albergo d'Italia gli amio! del prof. 
Ocoioni, che. parte per Venezia gli die­
dero il.banchetto d'addio. Trentadue 
erano griotorvénuti. Per rloordarna al­
cuni, sitiamo il co. Sindaco da Pappi, 
l'avv. Sohiavl presldaate dell'itceademia;' 
Il oav, Kechler vloa pres. del elu]^, al­
pino, li co. Mantioa, Vavv. 'V'alentìniè, 
il prof. Nailitto, l'avv. OaporlÀcco, Il oo*. 
SoDohl. 

Molti i brindisi ai quali l'ufflziaie del 
registro Pastorello ap0oM:;:t.a ditta «erta 
óón aTOnziono di tatlia per le beneme-
ranza d'etrOccloni, Questi < rispose com-
mòi<sa a tutti. — Mot 'pure ci uniamo 
ai molti ammiratori del profesaora e ope­
riamo n'on dimeutlcheri'di 'continuare 
ad illustrare coi suoi studi il Friuli. 

. K . •.'••< 

mHglIorauienta r a x s n Ito» 
VIÉIR» Questa notte, sono arrivati 13 
'torelli -!dalla ^tlziiarai razza Scbimmen-
tlial' acquistati dalla nostra Provincia 
per conto dei Ouuunì a di privati com-
mittnnti e Vennero oollocati allo stallo 
del Casone fuori porta Aquileia di pro­
prietà del signor Pietro Carlini, 

[ Martedì mattina alle ore, 10 aat, di' 
îlaiiiH<- ad apposita-CommisélooA. seguirà 
la consegna ai committenti. 

Sappia.mo ohe,Jri. questa .airopstanza 
l'egregio .oigàpr .ftióvaé.HÌ.DI.iiijàn-.aipa-
tjre di allevamento'bestiame fece a-
cquisto di due ballo giovenche dalla 
razza dei torelli, pregne. 

A n e l l o . Ieri mattina, «uì Torre, 
fuv,vUuni} scontro alla soiabaja tra due 
sotto 'iifdplali dèi Kegg. Oavltlleria qui 
di'"Btaaza.. ' * . ' , . t-U .--X-, a 

Uno dì essi (u, dicasi, gravamente fé-
ritd'''iid','ìilla m.&tó'ì Daellanti e padrini 
trijyan'jt-ora |gli,arresti.'.,( ., 

È"'Ia 'causa 'dèi'duello?'̂ CA«rcJk«z la 

Atil della. ll6|»MÌi»Ki. P r o v . 
d i &dÌid(Ì« 

Seduta d«i giorno 4.0lotri i886. 
ÌA Deputazione Pro^liloìale nella so­

data odierna autorizzò i .pagamenti che 
seguono a loè : 

— Alla Direzione del civico spedale 
di. Pordenone di L. 68^6..90 par dozzii.e 
e d altra spaia di .maojs^ ' ricoverati nel 
III. trimestre 1 8 8 0 ; . 

Ai Comandi; d̂i (divitioDe dei reali 
oaràbioìerr di'.UdIue Q|L.L. 100 q u i l e 

» 2̂1 
> 87 
» 65 

- » 10 
"'» 109 

» 60 

'À , ' i :Sena |a .3 iamo 'g.iuoti a.metà, 
d'ottobre; le vacanza sono terminate. 
Io, due O'tr^ giornj le lezioni oomìnoie-
ranno ;la'iutto''ie scuola pHoiarie a se-
corfaatìe.""" '• - • ' • . * " 
. Ii^maglnìamo .i l doloro dei ragazzi 

neji'~36i^c9'^ ab€tndonare 1̂  campagna 
per rMcTuî ^ailfiuà.* Eppura^di necassità-, 
bisogna fdr virtù. 

A questo proposito rimandiamo i no­
stri lettoli all'avviso che pubbll'chUmtT' 
in'quarta pagina. 

S e d u t o d e K P o n s I s H o . d l l e v a 

' * • déi'gtornl I t , Ì8,'18-6tl"0tiobJ^. ' 

ll'islretto di Pordenone-. .: .. -. 
Abili di I.?-.categoria -̂  "-^'Ni 189-
Abili di II." categoria » 63 

: Abili di^I.U.°.§ategai;.i&' . 
.In' òts^,rv,ì|i(ja» iVl'WJti^le 
' Riformati 
Rivedibili • -
cancellati •" . •./'•. t' 

'Dilazionati '"• ' - -
Renitenti 

Totale inscritti N. 803 

PoHtt gratnltt {ter $11 studi 
à s r l c o l l i Uua oirci}l̂ f)if,,di Grimaldi 
ài'iSVrettòri!! delle 'Bcua't&> a'̂ ricòle', deli­
bera che sia con cesso. î 'M' lurdo ai m'i­
gnori alunni alqnan t̂i •isotftfngraimti di. 
stùdio !Ìiiiire--s«no'l6''-ftaliatì*''di •'enológìir, 
zootecnica, pomologia, oleiftoio : saranno 
ammessi» aii,'/()iecondo co;s.a-^>v|. resterano-
'fino al drfttipìme'nto dei' l'orò 'Studi.' '' ' 

l u i p r a d e n z a c h e p o t e v a e s -
a e r - f a t a l c . len-'vorso il-mezzogiorno, 
in via. TiboriOf„Deoiaui due ragezzette 
trovjtv'aqq'Ute'.trai loro. peliafi$,trada ed 
andavano- acoaplgliandosl- T'uiì ' l'altra. 
La madre di una di .esse, vedendo ohe 

•ì'antjigonistjt di 8i>'à.'.dglî 'a;;av4 .lavato 
uno zoccolo! por colpirla ;'s'càgli6'. contro 
quest'ultima, d:t una finestrai '̂ u. pezzo 
di'piattonali ictìé aodfi' a óaijaro;, M i a 
testa di una povera donna ohe in. quei' 
mentre per di là passava, e la .quale 
poi teneva tra le braccla.,ua bambino-

Fortuna volle che il mattone non col-
pì̂ $e U ..)>amblnp, perchè se questo fosse 

: ac^adutp.'^^p làrebherimas/o Cadavere. 
A quellàidonna che con^tànta im­

prudenza scagliò il mattone sulla via, 
sarebbe necessaria una lezione onde 
imparasse che i sassi non si devono mai 
adoperare per lanciarli contro obi si 
sia. 

'Vendita di credit i . 
Il Curatore, al fallimento del fu ..An­

tonio Lupieti ireiide npio' che il locate 
Tr!bu''iale ha "autorizzata^ la-alienazione 
in massa di tatti i prediti appartenenti 

;.'alla ditta' ìfàlU 1)1; ê ! descritti in elenpo 
29 agosto' 1886*. Colóro che intendèssera 
aspirare,all'uquisto potranno-esaminare 
pressi)';iÌ.Cq)'^are .̂ medieslmqj :i ré|;Utrl 
dbllà fallita) e fare la offerte' che cre­
deranno convenienti, entro il 15 novem­
bre p. V. Per il delta esame 1' ufficio 
del Curatore è aperto ogni giorno non 
festivo da un'ora jgom. alle quattro. 

Udiue, 15 ottobre 1886. " 

' , • _À.yv. t . 0. s o m A'Vf.I, ,pnra|o.r9 
.'?ia Daniela Manin, '84. -

fondo di scorta-^erjP^'a'deDnilà d'ai 
loggloj . .•."• .;, ':,..,,,'; 
' - - Ai Comune di .ÀlBî Kéis di L. 400 
per sussidio a sollievo'd^Ha spese incon­
trate in causa del- ooièra'j 

-~ Alla rpgia, Tesarairla^ di Udine di 
L, 8500 qntiia (̂ uoto' tli'òanaohsa alla 
spesa di mantenimaato della scuola ncr-
male femminile di Udijis nel II. seme­
stre- «éolastioo l88B-80i'>- ••• • 

— Alla Tesoreria medesimn di L. 2600 
per aotiaipazione dal quoto di mante­
nimento di detta souola nel I. semestre 
1886-1887; 

,-r-,Ai Comando di .i|ivla!ono dot rr. 
tiai'abHiieri di Udina di .1;'184.66 in ri­
fusióne della spesa soste'nuta noi mese 
di luglio 'n.'tì. jjer forfllr*. d'acqua lo 
stazlbo! mancairì. ' 

"flifàna inoltre trattati allri 37 affari 
dal qaull .,18-db. ordiuarlA amEviinistra-
zitne della pTpfÌDSlef, ^^ 'd ' tiiieia dei 
comuni, 1 d interasse 'doperà pia, a l ' 
riguardante operazione elettorale ; in 
complesso affari N. 43, 

/J i)«pH(Wo grot;.. • n Segretario 
Milsiiete Sebenico. 

' n t u B e o A a a t e i i p l e o . (i .Museo 
A|iatoo9,ica «d Etoold^io0,.è aperto.a'o-
ocra per questa settimani>. Domenica 
17 corr. ultimo giorno,' 

Coi tenue prezza di cent. 26, tutti lo 
possono' visitare bò mfglior bccaéìouo po­
trebbe infatti presentarsi pjr trarne istru­
zione e diletto ad uo tempo, a così buon 
maroato. • = 1 <• 

T e a t r o STaKlonale» Questa etra 
riposo. Domani recita. 

' i l d a t t . ' v r i H l a n i ST. R o g e r i ) 
Chirurgo Denliila di Londra, ol pregia 
avvertii'e-..«h'.aRli s i -troverà In Udina 
i giorni 2 6 e 20 di>l corrente mesa, al 
primo piano ioti'Albergo d'Italia. 

Nel 1883 il Vescovo Giuseppe Fanelli scri­
veva al co. .̂ Carlp Prpcaccioi in Napoli lo 

'seguenti l inee^. ! 

Stlmiitissìmo signw conte, 
< Perdonerete se risponda-can ritardo alla 

v'entra' p'regiatissiiha lotterà,, 
- < io ccntinno a giovarmi del BeAzolito di 

litlna di cotesto prof. Nestore Proia-Giurleo, 
' e Si}p0, qiiiitiro anni da che U^ gotta non mi 

afii.igg» più; .' 
' '< Eccovi la cura, (segue il.'metodo di curii 
che noi spediremo il dono a chiunque oi 
farà richiesta) — Il Vescovo di S. Angelo 
dei Lombardi e Bisaccia (Pr, d'Avellino) >. 

3 Giuseppe Panelli. 
. Grammi 2E>.di< detta purissimo Bemoàlo 
dililinal. 5,'&. 100 L. 18. Si spedisce 
ovunque raccomandato a nostre spese. iSì 

,.tten ponto .solo delle commissioni accompa-' 
gnaté dal relativa pagamento, ed a noi ssclu--' 
sivamunte dirette, poiolié acquiaiai^dosi da 
altri.» non tro,vandosi alcun giovaménto, si 
j- iten^ per.cerfo chs t! farmaco è falso 0 
sofistfcato, come pur troppo sé ne rinviene, 
ed o mì'ijlior preaso I in 'tutto le drogherie 
1̂  ftirmaoia. Prof. Nestgro Prota-Giurieo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 3.* 
Piirfeifia S. Tommaso n. 20. 

ITotiziario 
' •* '•'' •^'•''•Che sia vero? 

Si attribuisce all'on, Dupretls l ' ioten-
ziooe di coasultarfl gli uomini prinoipali 
dell'Opposizione intorno alla presente 
situazione politica, allo scopo di evitare 
ohe nella pamerà s'imppgoinp discussioni 
politiche, le 'quali -potrebbero compro­
mettere l'intereeso del paese quando il 
Ooverou -tos^e costretto a fare..';diohiai 
razióni; 

Ultima Posta 
'. 4.) ^Senaló e alla Camera franceìe. 

Parigi 14. Senato — .Leroyor fece 
l'elogio dai senatori defunti ; il Senato 
si S aggiornato a martedì. '̂  

Camera —;.II presidente logge II dn-
orato d,e||'apertura della sessione straor­
dinaria | si fissa l'ordine.dol giorno. 

La discussione della legge snll' inse­
gnamento è fissata a martedì sopra, do 
manda di Glcbet ad onta della viva op­
posizione della destra. 
' Xi'i prupostn di denunziare il trattato 
di commercio con l 'ha t ia ocoupa il 
quarto posto. ' 

'''- .La seduta è soiolts. 

Tel egranimi 
W e w V o r k 18. È scoppiato un 

alcione sulle cv.ite del Texis e della 
Lulgiana, produsse grand' dsqiii. Te-
-monsi oiimaro.ii disastri di mare. 

I i ' o n d r a 14, Il Hailj) Sewi ha da 
Pietroburgo 1 Lo Czar non modificò la 
sua istruzioni pacifiche. Non si deciderà 
prenderà ve.'su la Bulgaria alcuna mi­
sura ohe po.iaa richiederò un' azione 
militare. 

l i o n d r a 14. Una violènta bufera 
dorò due giorni nelle eoste di Nordfoili ; 
una flottiglia dal pesoatori di Yarmi}àth 
h» molto sofferto. 

Temasi ohe pareccliie barche siano 
perdute. . .. 

OISPAOOJ Di BORSA 

7KHI3ZIA 14 
itoniUta lu i . 1 geanaio da 83,43 a 0868 — 

I loglio 100.60 a 10030 Alleni Banca Nasio-
nal» a --.•—Banca Veneta da 883.— — 
a SSH— Banca di Credito Veneta da —, —a 
~ . — Soeieili eoitnuÌDni Veneta 3iS— a 314 — 
OotOBÌMo Venodano - -.— a 137.S0 ObliUg 
Prestito Vonesia > premi 2ÌI.76 a 33,— 

' . - Omibi. . 
OUmda, se. il liB da . Gamuafa 8 —i dik 199.65 

a 128,15 e da 123.20 a 138.10 Franeis 8 da 
100.16 a 100.401-- Eelftio 3 l\ì da ~ a —.— 
londra 3 d» 33,1! a ì!»,l£.' Bvlliarà i 100.-^ 
a 100.25-6 aa*i.I00.26.à,10040 Vienna-Trieste 
4 da aoi. 1[4 —'801.619 —a da n : ' 

VàtìUe. 
"' Petàl da.20 fraàotì da - s - a • —,— Bafr' 
..i^iurte anatriociie da 301, g ( 9 > ^ 1 . 8 i 4 

Sewio. 
Banca Nailonale 4 li3 Banco di Nasali i IiS 

Bani!«"V^t» Banca di Ored-'yen. 4--
"toUtSO, 14. 

' • Rendite K»l...JXil,lO 05 Merid. 
--.— » — Gì^b jjoadra —. 1-,-.- — 
Fr»B<ila da —.-*- ,fi j Borliao d«-i 128.48 
—I,— Penai dà 40 franchi. 

• .•• -FaBNZK, 14. 
Read. 100.87 lia. liondi» 36.16 —< Francia 

-100.28 St«.-Merid. 781.— Uob. militi 
. . ROIIA, 14 

Rondila italiana 100,97 |— Banca G)ea,'703— 

•' VIENNA 14. 
MobUlarq S79.S0 Lombarde 108.76 FurroTie 

Anstr. 2J9.T.4 Bginca Naisionals 882.— Nspo-
kem d*ora 9.93 [— Cambia Pabl, 49.80 Cam­
bio Londra 126,60 Austriaca 84,70 Zeocjuni 
Imporiall 5 95 

'•-; PAmaiii*.'-
'•„ Eead'iìa' lOO-Ttr--Itoiidlia'-ilii-— 110.46 — 
Bendila Italiana 100.60 Londra 26.80 1|2 — 
logleso 101 3i8 . Italla.I{ia.aend.Ii^.l3.S7 

' . ' , ' . .BE|IÙI10,,Ì4. . „ • • • 
Mobiliate 46Ò.— Aiutiiadie 872.— Lontiardo 

170.60 Italiano 100.10 » ' 
,'", ,' -'.tìsisròvA, 14. '. '''[ 

Rendita i & i i m te'ud. b. 100.97 — Baùcà 
Nstloiislo 2268. — dedito motiiliaro 102t> 66 
Uerid. 779.60.,9IeditglT)^lBe -(il,$.60 , . -

" . .LONDRA h '• --. 

Inglese 101 I1I6 italiano 99 I[3 Spagnuolo 
— i Torco — ~ .. -, ...-.-• .-, -• ' 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 15 
Rendita iUl. 101.16 fer. .10,110 .. . .; 
Napoleoni d'oro •^. - ^ — '' ' .• ' - ">-

• VIENSi ' iS '' • 
Rendila anstriaei (carta) 82,96 i. ans^. '<arg.) 
64,20 id. aulir. (oK') 114.80 Lox'dtS lìS.'ÌÓ "̂ ^ 
ISTap. 9.91-.I ' . . . ' . • ,1,! 

PARIQl IB -t", 
CUumra della, serali; 103.30 '•':•' 

Proprietà d>-l|a tipogrufla M. BARDUSOQ 
BDJA.TTI ÀLiissàNDRO gerente rèspànl. ' 

. subita 
un appartamento in Piazzetta 
Valentiais n. 4. _ ,̂  

PeV. le • trattative'-'rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

I*re!i!xì coooxloiiall 
Net negozio (?s Tonimlto sito 

in fóndo via Mei-ontovècohlo ni 4 7 

ooi giorno 1 8 corra mese 

Lìqaidadone volontaria 
di tutti |;li articoli di CHiHCAQLIE, 

MERCERIE, MODE eco. a prozìi 

ecoezionali. 

HAI P O R i o 
PELLICCERIE-Manicott i , Col. 

l ar i . per uoba» e douda, polsi, 

berretti, mantelline, l'cti, 

PALETOTS PER BAMBINI - i n 

stoffa di diverto quai i l i e ara' 

riati colori. 

MAUUERIE LAN A - Corpetti jier 

uomo, donna e bimbint, mutande, 

calne, uus», guanti, mezsi guanti, 

polsi ecc. 

Articoli da viaggio 
p'noj^'isiiviiiniii 

..' O^-u.oca'tpli 

0 
C 
««•,1-

2 

< 

r-, 
0 
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« i r 

Prexxi eccezionali 

'>. D 'AFFITTARE 't^; 
in Udine; otto stanze, cani;";.; 
tina, legnaia, corte. Pei" in- " 
formazioni rivolgersi all'uf- .. 
flcio dell' avv. SCHIAVI;,:: 
via Daniele Manin, 22. )..".'"; 

Agli AgricoltorlL. | J 
Il eottoscrltto si pregia avvertirei i" "t 

aignori Poaiident) ohe tiene la i^ppràf^. • 
aentaozn par la vendita di una partita- ' , 
(Vutneato d a eeralna ilroii>«f; ^ 
P i a v e . : !••.. ' 

Questo frumeuto coltivato ue :̂ fondi''''''; 
alluvionali del Distretto di SanfConà'.^V' 
ba ormai acqu.,8iata una riooiuanta be^-'.'r. 
meritata, ìu s?.guito a ripetuti .é8peri.r;î :̂ ; 
..menti di,.ooufreata colle migliòjr) ss- .̂ . 
nienti italiano. 
' Ysj.e L. | I 9 .il gul'à).»!*"franco di'-" '' 

jporto'._ ĵ_^di,!(eij- tele .'a.'.eàr.iflp del comi' . 
.pfà'tò're.''nia' milezzj dei prezzoilascià»'-.,; 
|Bperfire al-a«ttorarUto che.jstti i'Po8.-.j^'. 

^idéqti vorrannoy^ijàrarlòicl'fj loro pre-',' '"' 
['glàtì'comandi. ' '" " "'" ; "•*., 

., -niornaHoln Ctiuse^pe. ' 

Stinliiitiéai'Sfg. à à l l e a n l , ' " ' ; f. •• 
Farmacista a Milano, '•'• 

. - • - • • - • • • i ' j i ^ • 

I ':,-. Piet/e A r«l.ó,.14 »i»r*o 1884. J.- _.' 
Ito ritardato a darlo notizia della mia maf>''"' 

lattia-per aver voluto a.i;icararmi< della'acom,'."'., -
pBrsa:(iella siiessa, e.;seodo.celiato o^nì I>ICK'!-"Ì: : 
n ò p r a s l R da oltre quindici' giorni, s 

11 volci elogiare i maj^ci effetti della pi!- , : 
Iole prof.' P o r t i » ' e dell'Opiato balsamico < 
ÌHuèrliii , ì lo stesso come pretendere ag-i-"'-''' 
giungere Inco al sole e acqna al mare. 
, IBi^ti il dire,, cbe mediani» ja pre'gcritta'', '.'• 

' ,ciìrti,i, qualnnijue accanita Iblénan^Hgli^; . , 
'dav^iscompanro, che, in una parola, "nuo i l *i,j, 
'riine'dltì infaiiibile d'ogni infezione di .jaalat?" '--. 

" ? ss'iirete interno. ;„•.;'-« 
Accetti dunque Ib espressioni più sincere 

. della mìa gratitudine anche in rapporto al- ^... 
l'inappnntabìlità nèll'esegolre ogni commig-/' " 
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per all|i diae[, "'^ 
vasi C l n e r l n -o , due scatole P o p t l t c h ^ ' .1 
vnrrSt..spedirmi.a..ijiezzo pacco postale. Cor"'" 
ssuat-^della piii perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della. S. 'V. ,J1I, 

:' ;, JÓbWigilJaa. L;.G. i:.-..,„ 
'Scrivere franco alla himieh'Gallemi. 

„ . _ . -._ . ]-—..~^.,;'; 

- •Avvls 'ó j j sco las t l co ì '>-Ì 
(Vedi Avviso in guarta pagina:). ''... . 

'ji^I-I B x r o i s r • avJC'ìEii^à'o.^^'ico 
, ,. I N VIA C A V O U R n^ir ?:^, -NegQzio BerMì ai. 
aprli-ò s a b n t o I G coCf. unii 'vendita per la stagione 
invernale con ricco assortimento : 

Ulster, Mantelli, Visites, Paltoncini 
da signora. -

VESTIT I , PALTONCINI 
,per bambini per ogni età è] ©"U. E ia i sv i ra . 
Si assumeraniió commissioni di tutti questi articoli 

a prezzi limitatissimi, pe r fe t t a esecui?ionc e sol-; 
Iccitutltué. 

Eicfeè assortimento 
oggetti di moda varii, guarnizioni, passamanteria e articoli 

per Sarta e Modista. 
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GARTOLERIÀ 
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< ; - SIEB0ATOVE0CÉO SOTTO H MOHTÌE DI PIETÀ -

AìJ: SemiTIZIÓ DELLE SCUOLE COMUNALI DI UÌDINE 

•iO'Ktl/' 

i 

'̂ '̂4*?A ' 8 

sH'-i'.-'J-Vìf. 

*., . • « • '. • • • • * ^';\ 
n , ^ - £ ,••' ^ H-" " Va- ì 

it^ .•'; n ' ì t 

;• ,n* * • 

• • • t • • a «> • 

-... i „I»Ì:..JK 
• f i «1, j f , - i J , ; Ì . 

>• ',' \ 

' " < • 

• ^ 

' t a t t i i, l||i)ri #.;;I§^tòri(^;'l<tf' rSowoll ; priMàMè^^j'']^iàmi 

c o m e ^ a d e s e i i i p l o : / •...'•"'.. '••>̂ -̂ '̂̂ '; •',;::', ''•̂ ••••••'' r;;;̂ ^ 
''lOÓ, t.lbi'i gicrìverè, riarmato tignate a;^ualtìnqiie'.''i^ì|iÌttìi*'c fogii' ol̂ fo,, 

',': pa^mé:^re^%l%y'cartfeatì«ifi ';^^S. 

^̂ ';\ pei^ìiì^'in •'aartoiicioo .' '.v̂ .̂̂ ĵ̂ ;.. .̂.'•.;̂ ,̂.-•','";,; -^^'-^/'v ,.:»';.^''8^0 

,,,;• • di, ClPipI o / t e •pagine ireiilarfi^e^ ; carta ̂  satìn^l^^ y.;;\:..>'V *̂tìÌOtt' 
100 ;dettr'''cli -fogli. Mdiei^ ,^^gm% ;$eM(intaqUkàif(>^ «èotì-f'̂ éò;' 

..,w.'Perlinailiis.captiftiiciiio'. ,. •..•/• .•:;•.•''>•"•.;;-':':.:;;.t.:;;:••• :.;;.;•'.;i-»'.-fS^W 

ranno "cat6DÌiitr,'.pf*0pbrzioiiata'iiie»te, ?• • ••" '"' ""'•'••''• •' • '''"'• ' • \ .'r"• = :,. '•:'' ^ 

'• . . , . . G r a ^ d e . a s s o r t ì « i 0 n t o t ••-.,•' ; " " , : : : : : . „ : : --•^•••: ;;̂ :-:: 
Pewfp̂  _,<|'f9p,aio..,,d[sOgoi qéi^iità, '•FwtapenBe,;'tapis,,;: ̂ èsiap:̂  

••'••" scrrrerè''-^e''dli'''dÌ8pgfic^ Copipassi naponaU;;;-|éd/i©sfe^ 
,-da.,iìfip.'.„tep,ererconcèÌ^renza. •"' .•'•"' 
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Udiae, 1888 -> ns.M:Brao BudaiM 


